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� Promuovere nei giovani la conoscenza di alcune risorse 
archeologiche del territorio attraverso esperienze operative 
dirette.

� Suscitare l’interesse, la motivazione, per lo studio della storia 
mediante una metodologia che privilegia l’esperienza diretta e 
l’uso delle tecnologie multimediali.

� Sensibilizzare il territorio al rispetto dei Beni Culturali 
attraverso la conoscenza



Ambiti disciplinari Contenuti

• Area storico geografica 1. Le fonti storiche.
2. La ricerca storica.
3. Il medioevo.

• Area linguistica 1. Terminologia specifica.
2. Il testo narrativo, 

informativo, descrittivo.

• area tecnologico-informatica 1. Le tecniche stratigrafiche.
2. Gli strumenti degli esperti.
3. La ricerca su Internet.
4. Gli ipertesti sull’esperienza.
5. L’utilizzo della lavagna 

multimediale.





Tradizione vuole che Diomede, re dell'Etolia, si 
esiliò volontariamente dopo l'assedio di 
Troia e, alla guida dei suoi sudditi, sbarcò 
sulle splendide coste dell'Italia meridionale, 
fondando diverse città.

Nel suo viaggiare, il condottiero fu 
colpito dallo splendido golfo lunato -
che, secoli dopo, sarebbe diventato 
il "biglietto da visita"del litorale 
abruzzese - e dal promontorio che la 
sovrastava, tanto simile al monte 
Istone di Corfù, da ispirare in 
Diomede il nome Histon.



Le ricostruzioni storiche collocano la costituzione del primo 
centro abitato nel 1184 a.C., 10 anni dopo la fine della 
guerra di Troia. La città crebbe a partire dal V secolo, 
quando vi si insediarono i Frentani, popolazione di stirpe 
sannitica.



Verso il V secolo a.C. Vasto fu occupato dai Frenta ni 
che potenziarono il primitivo approdo di Punta Penn a. 
Le tante iscrizioni osche e i recenti rinvenimenti di 
anfore nel golfo di Vasto, testimoniano l'esistenza  di 
traffici marittimi, nonchè la grande importanza dell a 
città nel territorio frentano. 



Dopo la guerra sociale (91-88 a.C.) Histon divenne 
Histonium e fu elevata alla dignità di Municipio Rom ano 
e durante l’età imperiale acquisì potenza e prestigio . In 
epoca post-imperiale la città non fu risparmiata dal le 
invasioni barbariche alle quali fece seguito un per iodo 
oscuro nella quale si perse addirittura il suo nome .





Nel 1400 Giacomo Caldora, astuto capitano di 
ventura, vi costruì la sua dimora preferita. Temuto 
da principi di mezza Italia, Caldora legò a lungo il 
suo nome alla città di cui fu signore.



Giacomo Caldora è un personaggio importante nella storia 
di vasto, poiché ha costruito il castello Caldoresco cosi 
chiamato dalla derivazione del suo nome. Inoltre ha eretto 
mura che circondano la città. Il nostro capitano di ventura 
è anche costruttore di molte torri tra cui la torre di Bassano 
in piazza Rossetti, quella Amante in piazza Amante e 
quella di Diomede in piazza Verdi.
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Il castello consta di bastioni 
agli angoli . La parte originaria 
risale al XIV-XV secolo con 
trasformazioni attuate nel 1439 
da Giacomo Caldora. Davanti 
al castello si presenta il ponte 
levatoio che offriva la strada 
per superare il fossato. Il 
castello era munito, inoltre di 
aperture, dove c’erano 
cannoni di forma concava 
verso l’interno (cannoniere) e 
altre aperture più piccole per il 
rilascio di acqua e olio bollente 
(feritorie).



La torre di Bassano è situata a 
fianco  a   piazza Rossetti. Questa 
torre è la più alta di Vasto, infatti, 
è costituita da tre stili diversi: uno 
stile romano (che occupa la base 
della torre) in cui esso ha la forma 
di un reticolato con rombi, uno 
stile medievale dove è formato da 
cocci e massi e, infine, uno stile 
turco aggiunto dopo la distruzione 
ed incendio del 1566 composto da 
mattoni messi in fila. 



I Longobardi avevano conquistato quasi tutta l’Italia. Vasto 
faceva parte del Ducato di Spoleto. Sotto il nome di Histonium 
con l’espansione dei Franchi e il crollo del regno 
Longobardo,Vasto fu denominata da Guasto d’Aimone.



Il quartiere medievale è costituito da strade, curve 
e strette per funzione di difesa e da case a 2 piani 
in cui il pianoterra serviva per il commercio.



Il palazzo è stato costruito da Giacomo Caldora (il primo 
documento che afferma questo palazzo risale al 1427 come 
sede di Caldora). In seguito fu dei d’Avalos che lo lasciarono 
abbandonato poi fu messa a ferro e a fuoco dai Pialy Pascià
di stirpe turca. Il palazzo consta di cortile e giardino, di cui il 
giardino è stato recentemente restaurato. Il palazzo ora non 
mostra molto il suo aspetto originario.



Questa torre prende nome dal “fondatore” di Vasto a 
cui vi è attribuito anche una leggenda. La torre 
Diomede è costruita con ciottoli, sassi, arenarie 
(pietra tipica medievale) e mattoni e, dal 1800, con il 
sollevamento della torre, da cemento.

In più … A Diomede gli sono state attribuite anche le isole Tremiti ( chiamate 
diomedee). Egli è ricordato nell’Iliade come re che combatté alla guerra.



La Torre di S. Spirito è
accreditata come Casa-
torre. Essa era, a fianco 
ad una torre, una dimora 
che venne 
immediatamente abitata. 
Ma, per quanto 
“comoda”, era attaccata 
dai nemici del litorale e, 
così esposta, era la più
vulnerabile.



Abitanti:39.554
Densità:557 ab. Km2
Superficie:70,65 km2



Vasto deriva dal termine Guasto che indica un guastaldato, 
cioè una suddivisione terrena longobarda



0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

35.000

40.000

1861 1931 2001



� Il patrono è san Michele arcangelo  che ricorre 
al 29 settembre. Altre feste ricorrono al venerdì
precedente alla settimana santa;

� Festa della sacra spina;

� venerdì santo : processione del cristo morto ;

� luglio sagra del cocomero ;

� 10 agosto festa di san Lorenzo;

� 15 agosto festa di santa Maria stella maris;

� 16 agosto festa di san Rocco;

� 16 agosto music on the beach;

� Quarta settimana di agosto toson d’oro;

� Agosto festa del ritorno con sagne e fagioli



� Le  chiese più importanti sono:
� Ex convento di Sant’ Onofrio;

� Complesso monumentale  di Santa 
Lucia;

� Resti della chiesa di Santa  Croce; 
� Cattedrale di San Giuseppe;

� Chiesa  di Santa Maria maggiore;

� Chiesa di  Maria Santissima del 
Carmine;

� Chiesa di San Michele Arcangelo;
� Ruderi della chiesa di San Pietro
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Il brodetto alla vastese



Oggi Vasto è diventata una città che simboleggia il 
mare adriatico in tutta la sua bellezza. Conserva 
anche un inestimabile patrimonio storico e culturale.



Cannone Roberta

D’Intino Maria

D’Intino Siria 

Di Virgilio Caterina

Ferrante Giulia

Fontana Giuseppe

Giuliani Mimmo

Nicolucci Marta

Paolucci Federico

Presenza Marianna

Primavera Giulio

Priori Benito

Priori Lorenzo

Romanelli Luigi

Scardapane Eligio


